
- ; : , i :

::1:!:iiii:illi:
::i i]!:!: ri:i t:'
r ,' , ".: : j i r :. i ì ;
li::l;::ii::tr:r:1 l

: t ; : l t : ; :
:ir:lì:i:i
r l l . : : : t

iiì::ìi::
:i:i:iii;

t
r: : i : l : !

i::l:i!:

;Iiiii!
l:\:.,,.-:ffi''

'' "' 
'' "',

i ; i t r ì : t

Ujii:,Í:



MnruuRu rEcNrco peR Cor'rrplessr Aurorvnrrcr or RrrRsnH/leruro Senre RAM

PRELIMINARI - Tutti i complessi di rifasamento elencati in questo
manuale sono progettati, prodotti e collaudati in conformità alle
Norme vigenti. Ogni apparecchiatura esce dal ns. Stabil imento di
produzione in pedette condizioni di sicurezza e di funzionalità tec-
nica. Allo scopo di mantenere nel tempo le caratteristiche originali
e garantire un normale esercizio dell 'apparecchiatura, devono es-
sere rispettate le norme di conservazione, installazione ed uso il-
lustrate in questo Manuale.

DATI TECNICI - | componenti del complesso variano secondo la
potenza e I'applicazione richiesta e le principali caratteristiche so-
no riportate sugli schemi elettrici e dimensionali fornit i ed allegati
ad ogni singola apparecchiatura. I dati tecnici nominali del com-
plesso sono ri levabil i sia dai documenti fornit i con I 'apparecchia-
tura sia dalla Targa ad esso applicata.

IRASPORTO E MOVIMENTAZONE - Le apparecchiature sono
fornite imballate in robuste scatole di cartone, che sopportano le
normali condizioni di trasporto, ma non devono essere esposte al-
I 'acqua o all 'umidità, la temperatura ambiente deve sempre rima-
nere entro i l imiti di -20'C, +50'C e solo per brevi periodi può ec-
cedere tali valori. l l  trasporto deve essere eseguito in posizione
verticale, come indicato nell ' imballo e non devono essere sovrap-
posti carichi aggiuntivi.
Appena ricevuta la merce, verif icare subito che non ci siano danni
visibil i  causati da rottura dell ' imballaggio ed in particolare segni di
umidità: in tale caso contestare i danni al Trasportatore. ln caso
siano r i levat i  danni  v is ib i l i ,  non procedere al l ' instal lazione, ma
contattare immediatamente il Fornitore per eventuale riparazione
o sostituzione.
Durante lo spostamento a mano o con mezzi meccanici delle ap-
parecchiature bisogna porre la massima attenzione. Un eventuale
urto o ribaltamento può danneggiare sia le parti esterne sia quel-
le interne, anche nel caso esternamente non presentasse alcun
danno. Ma in particolare può essere pericoloso per gli operatori
che possono subire schiacciamenti delle mani o degli arti.
Nel caso di urti o ribaltamento durante la movimentazione sarà

necessaria un'ispezione interna ed esterna dell 'apparecchiatura
per verif icare lo stato. Se esistono segni di danni visibil i  o suppo-
sti ai componenti interni ed esterni è necessario richiedere I ' inter-
vento dei tecnici autorizzali.

CONSERUAZIONE lN MAGAZZINO - La conservazione in ma-
gazzino deve awenire in ambiente asciutto ed aerato, privo di
polvere e di sostanze liquide o chimiche che possano danneggia-
re in alcun modo le apparecchiature. Non devono essere sovrap-
posti agli imballaggi altri materiali pesanti che possano danneg-
giar l i .

SMALTIMENTO DELL'IMBALLO - | materiali d'imballo, nel mo-
mento in cui sono rimossi, non devono essere abbandonati, ma
eventualmente riuti l izzati o smaltit i  come rif iuti industriali da Ditte
specializzate.

ISTRUZIONI Dl SICUREZA - l-installazione di qualsiasi comples-
so di rifasamento deve essere eseguita esclusivamente da perso-
nale tecnico qualif icato, appositamente istruito ed aulorizzalo.
Dovendo intervenire, per qualsiasi ragione, sui collegamenti del-
I 'Apparecchiatura automatica, è necessario interrompere la ten-
sione di alimentazione e, prima di aprire i l portello di accesso, at-
tendere almeno tre minuti per consentire la scarica completa dei
Condensatori. L'operazione espone in ogni caso il tecnico a rischi
di varia natura, come ad es. il contatto con parti in tensione, la ca-
rica residua dei Condensatori di rifasamento, ecc.
A portello aperto e Quadro disalimentato non è consentito inter-
venire sui collegamenti amperometrici provenienti dal T.A. installa-
to sulla Rete, se non con tutti i  carichi disinserit i. Nel caso non sia
possibile ottenere tali condizioni, cortocircuitare e mantenere cor-
tocircuitati i  collegamenti amperometrici per tutto i l tempo dell 'e-
ventuale intervento.

Prima di accedere ai collegamenti dell 'apparecchiatura, accertarsi
con un Vol tmetro che non siano present i  tensioni  per icolose.

Di seguito sono esposti utili consigli per I'installazione delle ap- 0 E assolutamente vietato eseguire qualsiasi lavorazìone, foro,
parecchiature: chiaramente questi sono dati solo a titolo indicati- o altro intervento che alteri la condizione originale dell'appa-
vo, mentre l'installazione a regola d'arte resta a cura dell'inslalla- recchiatura.
tore che dovrà rispettare le norme vigenti in materia.

O L'apparecchiatura deve essere solidamente fissata alle pare-
o L'installazione deve essere eseguita solo da personale tecni- ti oal pavimento a seconda dei modelli.

co oualificato.
O Le apparecchiature a paretè devono essère posizionate ad

tr ll Manuale di istruzione deve essere conservalo dal perso- una allezza tale da non costituire pericolo per il personale
nale tecnico preposto alla manutenzione per tutta la durata che transita nelle vicinanze. ln caso di possibilità di urto evi-
in esercizio dell'aDDarecìchiatura. denziarè in modo visibile il oericolo.

tr L'apparecchiatura va ìnstallata in ambiente interno, aerato, O Durante la fase di preparazione per I'installazione dell'apparec-
non polveroso, non accessibile al pubblico, in atmosfera non chiatura (foratura, opere murarie o altro) è necessario tensre lon-
esplosiva o con presenza di sostanze infiammabili o aggres- tano I'apparecchiatura per evitare I'accesso di polvere o detriti.
sive, al riparo da fonti di calore e da sgocciolio.

O A cura dell'installatore collegare alla rete il complesso auto-
O La temperatura ambiente non deve essere superiore a 40'C matico con una protezione contro ìl cortocircuito e con cavo

ed inferiore a -5'C. lltasso di umidità deve essere <907o non di sezione adeguala.
condensato. L'altitudine non deve suoerare i 2000m.

O La tensione e la freouenza di rete devono corrisoondere a
tr Non è ammesso che si formi della condensa all'interno del- quelle nominali di alimentazione dell'apparecchiatura.

I'aDDarecchiatura.
O Verificare che la potenza reattiva resa dall'apparecchiatura

tr L'apparecchiatura non deve mai essere awiata se presenia sia adeguaia all'impianto da rihsare.
qualsiasi tipo di danno.

tr Verificare che la Distorsione armonica di linea non suDeri il
o Le apparecchiature devono essere utilizzate esclusivamente valore ammesso per l'apparecchiatura.

al fine del rifasamento industriale di impianti trifasi, con ten-
sione di linea conforme alla tensione nominale dell'apparec- Le awertenze fino a qui riportate e tutte quelle inserite nel ma-
chiatura. nuale possono, se non rispettate, far decadere la garanzia del-

l'apparecchiatura e provocare gravi danni a personè o cose.
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1. Nel posizionare l 'apparecchiatura si deve prevedere l ' ingresso
dei cavi di alimentazione dall'alto o dal basso secondo quanto
previsto per ogni tipo di apparecchiatura.

2. Sul fronte dell 'apparecchiatura deve essere lasciato uno spa-
zio di almeno 1 metro per I 'apertura della porta di accesso al-
l ' interno dell 'apparecchiatu ra.

3. Assicurare sempre una corretta ventilazione lasciando un'area
di rispetto l ibera da qualsiasi ostacolo di almeno 300+500 mm
attorno all 'apparecchiatura. Porre la massima attenzione a non
occ ludere  mai  le  fessure  pred ispos te  per  la  vent i laz ione.

4. Nelle apparecchiature con ventilatore assicurarsi che i l venti la-
tore possa espellere l iberamente I 'aria.

5. Le apparecchiature a parete vanno fissate utilizzando le foratu-
re predisposte. Util izzare dei tassell i adeguati al peso dell 'ap-
parecchiatura.

6. Le apparecchiature a pavimento, dove previsto, saranno fissa-
te al pavimento ed al muro.

7. Nel caso possa accadere, anche accidentalmente, che si veri-
f ichi un ristagno di l iquidi o rif iuti sul pavimento, prowedere a
posizionare le apparecchiature a pavimento sopra una base di
appoggio.

Una volta posizionata e fissata I 'apparecchiatura eseguire le se-
guenti operazioni:

tr Rimuovere la piastra che chiude I'accesso ai cavi.

tr Adattare la piastra, eseguendo una foratura opportuna, al
t ipo di connessione prevista: canalina, passacavi od altro.

tr Riposizionare la piastra sull 'apparecchiatura.

tr Le apparecchiature da parete sono provviste di un vano
sul retro per il passaggio di eventuali conduttori provenienti
dal basso.

300 mm

300 mm
300 rnm

1000 mm

VOLUME DI RISPETTO PER IL CABLAGGIO
ED UNA CORRETTA AERAZIONE

(apparecchiature a parete)

300 mm

300 mm

300 mm

:o-o-2!y--"'

1000 mm

VOLUME DI RISPETTO PER IL CABLAGGIO
ED UNA CORRETTA AERAZIONE

(apparecchiature a parete)
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3.

1. Assicurarsi che non sia presente tensione nel punto di inseri-
mento dell'apparecchiatu ra.

2. Verificare sempre che la corrente di cortocircuito della linea, nel
punto di alimentazione dell'apparecchiatura, non sia superiore a
quella dichiarata sulla Targa. In presenza di tale circostanza, si
dovrà installare, sulla Iinea di alimentazione dell'apparecchiatu-
ra, una protezione coordinata. La protezione della linea di ali-
mentazione dell 'apparecchiatura è in ogni caso consigliata.

Collegare il quadro di rifasamento alla rete con un cavo di se-
zione adeguata. Su tutte le apparecchiature è posta una Targa
con tutti idati tecnici.
Da questa si può leggere I'assorbimento dell'apparecchiatura alla
tensione nominale e decidere la sezione dei cavi di collegamen-
to. L'assorbimento riportato si riferisce alla tensione nominale
dell'apparecchiatu ra.

CABINA DI
TRASFORMAZIONE

A +

B +

4. Rimuovere la protezione sull '  lnterruttore Generale dell 'Appa-
recchiatura.

Collegare i cavi di alimentazione nell 'ordine indicato sull ' lnter-
ruttore Generale . Le Fasi L1(R), L2(S), L3(T) saranno collega-
te ai rispettivi morsetti contrassegnati con L1(R), L2(S) e L3(T).

Riposizionare la protezione dell'lnterruttore Generale.

Collegare a Terra con cavo adeguato il corrispondente mor-
setto dell'apparecchiatura di rifasamento.

8. Collegare i morsetti contrassegnati con K ed L posti sull'appa-
recchiatura ad un trasformatore amperometrico (T.A.) con il
secondario da 54.

5.

6 .

7.

CORRETTA I NSTALLAZION E DI U N'APPARECCHIATU RA AUTOMATICA DI RI FASAM ENTO

Lo schema rappresenta una tipica installazione con ilT.A. che può essere collocato indifferen-
temente nei due punti A e B indicati.
Nel caso di installazione delT.A. nel punto B si deve fare attenzione a far passare sia le corde
che al imentano i  carichi sia la corda che al imenta I ' impianto di r i fasamento entrando dal lo
stesso lato delT.A.

#ff{rrcnoloclc
COMPLESSO DI RIFASAMENTO AUTOMATICO

c8137230

251256601

ol "e 
' l

1 2 , 5 - 2 5 - 2 5 - 2 5 - 2 5 - 2 5

p TRASFoRMAToRE AMPERoMETRICO (r.A.)

L1(R) --,--

L2(S) --,-

L3(r) -

INTERRUTTORE
GENERALE

L INTERRUTTORE
\r- MAGNETOTERMICO

DIFFERENZIALE 300+500 mA

VERSO I
CARICHI

; l l, u

i - - - - - - - -fl9-E-?5!-r:l - - -

i

i<,- APPARECGHIATURA
i\- DI RIFASAMENTO
i
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l l rrasformatore amperometrico non viene fornito assieme all'apparec-
chiatura ma deve essere richiesto a parte.
ll Regolatore necessita di un riferimento di corrente che sia I'immagine
della corrente assorbita dal carico da rifasare e questo si ottiene con
I'installazione di un T.A. di rapporto adeguato, con corrente secondaria
di 5A. La corrente primaria delr.A. deve essere scelta in funzione della
massima corrente di esercizio dell'impianto da rifasare, senza tenere
conto della corrente di spunto dei carichi. Questo dato può essere facil-
mente rilevato deducendolo dal valore della massima potenza in kwatt
prelevata, che appare sulla Fatture di energia e sui contatori di misura,
applicando la relazione:

KW, -
f t - x 1000

I , T 3 x V x C o s q

dati: V = 400 kW = 50 Coscp = 0,90

50
Corrente In : x 1 0 0 0 : 8 0 A

1,73 x 400 x 0,90

una volta trovato il valore della corrente primaria, si dovrà scegliere
una taglia standard che non sia mai inferiore, ma sempre superiore di
quanto calcolato. Nell'esempio citato si potrà utilizzare un T.A. con cor-
rente primaria di 100/120A. ll T.A. non deve comunque essere dimen-
sionato eccessivamente per non renderlo inadeguato alla sensibilità del
Regolatore.

ll r.A. deve essere correttamente scelto e dimensionato, altrimenti si
possono riscontrare forti distorsioni del segnale di corrente e conside-
revoli errori nelle misure.
Per quanto riguarda la precisione, deve essere di Classe 1, per i motivi
già descritti; in caso di difficile reperibilità è possibile utilizzare un T.A. in
Classe 3, ma con prestazione declassata del S0%.
Ad es.: un T.A. con prestazione 1OVA in Classe 3, va utilizzato come un
T.A. con prestazione sVA Cl 1.
La prestazione del T.A. owero la potenza apparente che esso può ero-
gare, espressa in VA e la sezione dei collegamenti al secondario, sono
correlat i ,  come si può faci lmente desumere dal la Tabella r iportata:

Sezione in mm2
deiconduttor i

Prestazione delT.A. in VA
3 5 1 0 1 5
lunghezza massima del collegamento

'1,9

?.,.5
4
q

1 0

2.,.8 .
4,.6..

7)2 ..
1 1
1 8

5
9

:13
20
33

1 0
1 8
?8
42
71

16
27
43
6!
108

Esempio

Es.: Un T.A. con prestazione SVA può essere posizionato fino a 5 m di
distanza dall'Apparecchiatura se il collegamento è realizzato con con-
duttori  da 1,5 mm2 e f ino a 9 m uti l izzando conduttori  da 2,5 mm2.

La causa più frequente di problemi all'awio delle apparecchiature
di rifasamento è dovuto all'errato posizionamento del T.A. per ov-
viare a questo inconveniente seguire attentamente gli schemi in-
dicati ed i seguenti consigli.
D Fare molta attenzione che ilr.A. sia installato a monte dei cari-

chi e dell ' impianto di rifasamento.

tr Assicurarsi che ilr.A. sia posizionato sulla fase contrassegnata
come fase delT.A. sul quadro di rifasamento.

tr Assicurarsi che la corrente primaria del T.A. sia adeguata alla
l inea.

Direzione della corrente r--}

DALLA CABINA
DITRASFORMAZIONE

_--_--_,/
VERSO ICARICHI

I  c o n d u t t o r i  c h e  p r o v e n g o n o  d a l l a  c a b i n a  d i  t r a s f o r m a z i o n e  o
dall ' interruttore generalen devono passare attraverso il r.A. entrando
dal la Faccia contrassegnata con K o Pl  ,  o secondo i l  verso di  una
freccia stampata sul lato.l collegamenti secondari s1-s2 o K-L dovranno
essere collegati al quadro di rifasamento.

CABINA DI

INSTALLAZIONE DELT.A.

L3 F)

L2 (s)

L1 (R)

c
A
R
I
c
H
I

COLLEGAMENTO DI PIU T.A,

T1 T2

AD UN SOMMATORE

T3

T.A. SOMMATORE 5+5+5 /5A

A 3 INGRESSI

I tre T.A. dell 'esempio devono avere il Primario con la stessa corrente
nominale,  devono essere instal lat i  sul la stessa Fasen i  cavi  devono
en t ra re  tu t t i  da l l o  s tesso  la to  de i  r .A .  I  co l l egament i  K /L  devono
corrispondere alle marcature riportate sul r.A. sommatore. l-uscita l(/l
andrà collegata al Regolatore Automatico.
Nel caso di r.A. sommatori con ingressi per T.A. con correnti primarie
diverse, rispettare le indicazioni fornite dal costruttore.
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DESCRIZIONE DEI COMANDI PANNELLO FRONTALE

fii$i{f** ffiffiffiff$frffituffilriffii'$,r'*rlii#.t;i;i#r*j;,f*frtrft1tre'$fifiiffifiiÈ'tit:'ii*iiiiuti:g'$'f*it''::;':fl';;,
E' richiesta l'imoostazione di solo DUE PA RAMETRI FONDAMENTALI:

1) CORRENTE NOMTNALE DEL T.A,

2) Cosg'Dl EQUILIBRIO

NOTA: il Regolatore calcola automaticamente il valore del rapporto CiK.
(ll C/K è il rapporto tra la potenza della prima Batteria C ed il fattore di riduzione del T.A. K)

L'impostazione dei Parametri si esegue nel seguente modo:
Premere per circa 4 secondi il tasto MODEÍ+: il Regolatore entrerà in Modalità Programmazione.
lmpostazione del Primo Parametro:
1) CORRENTE NOMTNALE DEL T.A,
ll campo d'impostazione va da 5 A a 12.000 A.
(Fino a 995 A i l  display indica gl iAmpere, da 1000 A a 12.000 A sono visual izzati  i  kA).
ll Led giallo AUTO '-- lampeggia, i Led rossi MAN| t* e MAN2 uN+ sono accesi ed al Di-
splay è visualizzato il valore di Default: 50 (Ampere).
ATTENZIONE: la corrente orimaria delT.A. non deve MAI essere inferiore alla corrente com-
plessiva del Rifasatore, maggiorata del 20%.

L'impostazione della Corrente Nominale Primaria delT.A. si effettua agendo sui tasti UP J e
DOWN j e potrà essere ridotta fino a 5A o aumentata fino a 12.000A.
Ad ognipressione siaumenta o decrementa di5Afino a 1.0004, di 10Afino a 10.000Ae di
100 Afino a 12.000 A (mantenendo premuto la variazione procede con velocità crescente).
Al raggiungimento del valore desiderato si preme il tasto SELECT P.
ll valore impostato della corrente nominale viene memorizzalo e si passa automaticamente al
Secondo Parametro:
2) Cosg DIEQUILIBRIO
ll campo di impostazione del valore relativo al Fattore di Potenza dell'lmpianto, che il Regolato-
re deve mantenere, va da 0,5 Ind. a 0,5 Cap. con Step di 0,01.
Itre Led AUTO ---, MANI t* , MAN2 uN= lzmpsggeranno contemporaneamente, ed ilDi-
splay indicherà: 0,98 (CosE) che potrà essere aumentato o diminuito.
Per Cosp di equilibrio s'intende il Cosq che deve essere raggiunto e mantenuto dal Rifasato-
re Automatico.

Se si desidera invece modificare tale valore, anche in campo capacitivo (in questo caso il valo-
re sarà preceduto dal segno - ) agire sui Tasti UP J e DOWN a.
Normalmente si seleziona un Valore prossimo a 0,98 Induttivo.
Premendo il tasto SELECTP il valore impostato del Coscp di equilibrio viene memorizzalo e
si torna al primo parametro, la Corrente Nominale del T.A.
Avendo completato la Programmazione dei Parametri Fondamentali, per USCIRE dal Modo
Programmazione si deve premere sul tasto MODE f+.

L'uscita dalla programmazione può essere eseguita in ogni momento ma il valore dell'ultimo
parametro visualizzato non verrà memorizzato.
La memorizzazione di un valore è eseguita SOLO premendo i l  tasto SELECTtt>.
Se non si agisce su alcun tasto per 30 sec. il Regolatore esce dal Modo Programmazione e si
pone in Funzionamento Automatico (AUTO).
Con carichi prevalentemente Reattivi, il Regolatore opera in modalità "Autoapprendimento" fi-
no a ouando la Potenza Attiva sia almeno il 60% della Potenza Reattiva.

A questo punto il Regolatore è in condizione di funzionare, utilizzando il valore di Default
preimpostato in Fabbrica per tutti gli altri parametri.

$#Hiffiffiffiffiffi :lriHg:tirl;'!;l:i*:iit;
Chiudere l'lnterruttore Generale dellApparecchiatura in presenza di un carico lnduttivo (ad es, Motori)
tale che il Regolatore si possa awiare (corrente amperometrica sul Regolatore superiore a 0,05 A).

Per circa 2 sec. si accenderanno tutti i Led ed i segmenti dei Display, quindi il Regolatore si disporrà
nella Modalità AUTO -r- ed il Display indicherà il Coscp attuale.

Ad intervalli prestabiliti si inseriranno le Batterie di condensatori necessarie a rifasare il Carico fi-
no al Coscp prefissato ed il Display mostrerà il miglioramento del Fattore di Potenza ad ogni in-
sezione delle Batterie. In condizioni di corretto collegamento e funzionamento regolare si osser-
verà che il Regolatore inserisce le Batterie di Condensatori all'aumentare del carico e le disinseri-
sce quando questo diminuisce.
ln assenza di carico le Batterie saranno tutte disinserite.

1 Led indicatori
Batterie inserite

2 Led diAllarme generico

3 Segnalazione chiusura
contatto Ventilatore

4 Display

5 Parametri programmabili

6 Modalità MAN 2

7 Modalità MAN I

8 Modalità AUT0

9 Pulsante UP

l0 Pulsante DOWN

11 Pulsante MODE

12 Pulsante SELECT

13 Led Misura Temperatura

14 Led indicatore Misura
THC% sul Display

15 Led indicatore Misura
Akvar sul Display

î6 Led indicatore Misura
Volt sul Display

iiiriffiffiir ffifid#ffiii:Hi$ilffi#iffii$iid!fiffiiiiftiliiliifilli!!$iili:;;:::i;:;i;::::ii,::
- Led Auto verde lampeggiante (8) = Ritardo programmato insezione bailerie.
- Led Auto rosso lampeggiante (8) = Ritardo programmato disinsezione batterie.
- Led Auto giallo fisso (8) =Cosq impianto in equilibrio /eseguito I'inseaione o la disin-
seaione ditutte le batterie.

- Led rosso batterie lampeggiante (1) = Se preceduto dalla disinsezione istantanea di
tutte le batterie, indica che la conispondente uscita è in cortocircuito. Verificare cablaggio
e bobina teleruilore.

Tutti i regolatori di potenza reattiva Mod. 650 hanno il riconoscimento del verso della
corrente DISABI L|TATO.
E' perciÒ necessario verificare che incrementando il numero delle batterie di condensa-
tori collegate all'impianto, migliori ilfattore di potenza. Se invece peggiora, INVERTIRE il
collegamento amperometrico tra T.A. e regolatore.
Questa modifica si è resa necessaria per rendere possibile il corretto rifasamento anche
degli impianti elettrici con sistemi di cogenerazione.

Si oreme il Tasto MODE tt una volta fino ad accendere il Led MAN 1 r=
Tasto UPJ ed inserire una o più Batterie diCondensatori.

Premere nuovamente il Tasto MODE fr e ritornare nella Modalità AUTO:
cherà carico Capacitivo e si disinseriranno tutte le Batterie.

Se si tenta di inserire una Batteria prima che sia scaduto il relativo Tempo di Blocco, lampeg-
gia il Led MAN 1 t= e la Batteria non viene inserita.

ffiffi#ffilfr# ff{ffiffi ffi}x$#,##i'#$l#$#$##ffi
ll Regolatore è dotato di:

tipo di Allarme codice Allarme descrizione Allarme
Allarme di Massima tensione AL1 Tensione di Rete elevata, non transitoria
Allarme oer Mancato Rifasamento ALz Basso Fattore di Potenza non transitorio
Allarme per Massima THC% AL3 Sovraconente Armonica totale sui Condensatori
Allarme di Massima Temperatura AL4 All'interno del Quadro di Rifasamento

Quando uno qualsiasi dei 4 Allarmi è attivo:

1) Lampeggia il Led rosso ALARM.

2) Al Display sono visualizzati, alternativamente, la grandezza FUORI RANGE e il CODICE di
lndividuazione dell 'Allarme.

3) ll Led della grandezza in Allarme lampeggia (per il Mancato Rifasamento lampeggia il Led Akvar).

quindi premere il

il Cosfimetro indi-
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Quando il Regolatore non è in Programmazione, al Display è normalmente visualizzato
il Cosg misurato, mentre i Led verdi: V, Akvar, THC%, oG sono spenti.
Normalmente il Cosp viene visualizzato preceduto dallo Zero, ma in caso di Cosq Capacitivo
le cifre significative sono precedute dal segno "-" .
Premendo il tasto SELECT P si visualizzano in successione le seguenti Misure, segnalate dal
relativo Led verde:

1) TENSIONE Dl LINEA in VOLT (RMS)

2) POTENZA REATTIVA in kvar, mancante (o in eccesso) per raggiungere il Cosq di equili-
brio programmato.
Se è Induttiva (potenza reattiva mancante): il Led Akvar è a luce fissa.
Seè Capacitiva . ... .. (potenza reattiva in eccesso): i l Led Akvarlampeggia.

3) SOVRACORRENTE ARMONICA totale in percentuale THC % (RMS)

4) TEMPERATURA del Quadro di Rifasamento in oC .
La Temperatura viene visualizzata con i decimi di grado.
Ivalori presentati sono da considerarsi validi solo con l'apparecchiatura a regime (dopo 30
minuti).
F ino a quando I 'apparecchiatura non è a regime, i l  Display v isual izzerà ' t -  -  - " .
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In caso di mancanza di segnale Voltmetrico ai morsetti 1 e 2, venà visualizzato il Codice di
Errore "UUU".

In caso di mancanza di Corrente Amperometrica, o se questa è inferiore a 25 mA, verrà visua-
lizzatoil Codice di Errore "AAA".

In caso di guasto al sistema di alimentazione elettronico dei teleruttori "Supertec", verrà visualiz-
zato il codice di errore "EEE".
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Premendo ilTasto MODE t+ si attivano, in sequenza, tre Modalità difunzionamento:

1) AUToMATTCO
E'segnalato dal Led AUTO -!- acceso. ll Regolatore comanda le uscite in modo da
mantenere il Coscp dell'impianto al valore impostato.
Quando è richiesta un' lnserzione o una Disinserzione il led AUTO -l- lampeggia nell'atte-
sa che si concluda il ritardo.
La logica di insezione/disinserzione applica il criterio di inserire la Prima Batteria non inserita
e disinserire la prima Batteria inserita.
Ogni batteria deve essere di potenza uguale o superiore (non piir del doppio) rispetto alla po-
tenza di quella che la precede.
Questa Logica si è dimostrata Universale, essendo stata utilizzata con ottimi risultati su oltre
100.000 installazioni di Rifasatori Automatici.

2) MANUALE 1
E'segnalato dal Led rosso MAN 1 t+ acceso.
Mediante itasti UPJ e DOWN a si comandano lnserzioni o Disinserzioni secondo la
Logica descritta al punto precedente.
Se si tenta di inserire una Batteria durante il Tempo di Blocco, lampeggia il Led MAN 1 1+ .

3) MANUALE 2
E'segnalato dal Led rosso MAN 2 u":: acceso.
Mediante il tasto UP J si comanda l'lnsezione di una Bafteria per volta, a partire dalla prima.
Quando il regolatore entra in modalità MAN 2 ur* le Batterie eventualmente già inserite
vengono disinserite in sequenza,
Ad ogni pressione deltasto UPJ viene inserita una Batteria secondo I'ordine (se non è in
Blocco) e quindi viene disinserita quella inserita precedentemente.
Se si tenta di inserire una Batteria durante ilTempo di Blocco, lampeggia il Led MAN 2 u"*.
Le Funzioni abilitate dal Tasto MODE C+ rimangono attive fino a quando non vengano disabilitate.

In caso di mancanza di alimentazione durante il funzionamento MAN 1 e MAN 2, queste Modalità non
vengono memorizzate ed al ritorno dell'alimentazione il Regolatore si disporrà in Modalità AUTO -t-.

Sequenza delle premute dei tasti:

MODE C' per 4 sec. il Display indicherà il valore del Primo Parametro Fondamentale (Cor-
_ rente primaria delT.A.).

SELECT P il Display indicherà il valore del Secondo Parametro Fondamentale (Coscp di
equilibrio, valore di Default 0,98 Ind.).

SELECT P per 4 sec.  per accedere ai  Parametr i  Secondar i  ( i l  Display indica p01).
UPJ per leggere il Valore programmato (Potenza della Prima Batteria).
SELECT P il Display indica P02.
UPJ per leggere il Valore programmato (Tensione Nominale dei Condensatori).

Proseguire in questo modo fino all 'ultimo, quindi:
MODE q) per USCIRE a fine verifica (se si continua a premere SELECT P si torna a P01)
si può usclRE in qualsiasi momento con MODE c+, ed i Valori programmati NoN vengono
modificati.

Programmando a zero uno o più parametr i  degl i  a l larmi,  quesl i  sono esclusi .
Non è necessario azzerare anche il temoo di ritardo associalo.

c)D. Descrizione Min-Max srep default

P01 POTENZA DELLA PRIMA BATTERIA DI CONDENSATORI0.5+500
KVAT

0.5 0.5

P02 TENSIONE NOMINALE DEI CONDENSATORI 0+995
V

400

P03 RITARDO ALL'INSERZI0NE DELLE BATTERIE (sec.) 2+250
sec.

1 20

P04 RITARDO ALLA DISINSERZIONE DELLE BATTERIE (sec.) 2+250
sec.

1 20

P05 TEMPO Dl BLOCCO ALLA REINSEMIONE lsec.) 0+250
eaa

1 60

P06 TENSIONE LIMITE IN VOLT PER L'INTERVENTO
DELL'ALLARME DI MASSIMA TENSIONE

0+995 5 450

P07 RITARDO IN MINUTI ALL'INTERVENTO
DELL'ALLARME DI MASSIMA TENSIONE

1+250
min,

1 60

P08 CosP LIMITE SIA lND. CHE CAP. PER L'INTERVENTO
DELL'ALLARME DI MANCATO RIFASAMENTO

0.00+1.00
Cosq

0,01 0.86

P09 RITARDO IN MINUTI ALL'INTERVENTO
DELL'ALLARME DI MANCATO RIFASAMENTO

1+250
min.

1 OU

P10 VALORE LIMITE IN SOVRACORRENTE PERCENTUALE
RISPETTO A IN DELL'ALLARME THC%,

0+200
Yo

1 25

P11 VALORE LIMITE IN "C PER L'INTERVENTO
DELL'ALLARME DI MASSIMA TEMPERATURA

.0+60.0'c 1 .0 50.0

P'�l2 TEMPERATURA IN 'C DI INSERZIONE VENTILATORE .0+60.0"c 1 .0 35.0

P13 NUMERO DI BATTERIE DI CONDENSATORI UTILIZZATE 1 + 6  |  1 2
N O

1 6 112

P14 COEFFICIENTE DI CORREZIONE PER VOLTMETRICA
DERIVATA DA T.V. / M.T.

1.00+9.99
coeff.

0.01 1.00
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A) | contattori sono comandati da impulsi generati da un sistema elettronico,

quindi non è possibile, da parte dell 'Util izzatore, effettuare misure elettri-
che sulla tensione di eccitazione della bobina degli stessi.

B) | contattori utilizzati sono dì tipo speciale e non possono essere sostituiti
con al t r is imi lar i .

C) Eventuali contattori di ricambio devono essere richiesti direttamente al Co-
struttore specificando il N. di Matricola dell 'apparecchiatura e la sigla ripor-
tata sul fronte del contattore.

D) Nel caso si riscontrino difetti di qualsiasitipo sul contattore o sulle resistenze
di preinserzione si deve prowedere sempre alla sostituzione di entrambi i
componenti: contattori e relative resistenze.

PROBLEMA
ll Regolatore segnala sul display "EEE"

SOLUZIONE
- Lalimentazione del Regolatore è troppo bassa.

RIMEDIO
- Verificare ilfunzionamento deltrasformatore e/o sostituire il Regolatore.

PROBLEMA
Lampeggia il led rosso di una batteria.

SOLUZIONE
- Una delle 12 uscite del Regolatore o della bobina ad esse collegata sono guaste.

RIMEDIO
- Verificare che il contattore dell'uscita segnalata non abbia la bobina in corto-

circuito.
- Verificare che il contattore collegato all'uscita segnalata non sia stato sostituito

con un modello non autorizzato all'utilizzo con il Regolatore SUPERTEC.
- Se tufti i controlli danno esito negativo prowedere alla sostituzione det Regotatore.

PROBLEMA
Si nota che il Regolatore funziona regolarmente, ma che uno o più contattori
non vengono eccitati.

SOLUZIONE
A) Cottegamento ai contattori interrotto.
B) Contattore con bobina interrotta.

RIMEDIO
scambiare il collegamento, sulla morsettiera del Regolatore, tra un'uscita effi-
ciente e quella difettosa: se neppure il nuovo contattore viene comandato, si-
gnifica che il canale di uscita è difettoso ed il Regolatore va sostituito.
Se funziona regolarmente significa che l'altro contattore è difettoso: prima di
sostituirlo controllare i collegamenti ed il corretto serraggio dei morsetti.
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DOPO 8 GIORNI
Verificare il serraggio di tutti i morsetti, verificare I'efficienza dei
teleruttori, verif icare I'eff icienza dei venti latori.

PERIODICAMENTE OGNI 3 MESI
Eseguire una pulizia interna dei vari componenti per evitare danni
dovuti all 'accumulo di polvere. Pulire o sostituire, se necessario, i
f i l tr i posti sulle feritoie di aerazione.

PERIODICAMENTE OGNI 6 MESI
Verificare I'integrità delle resistenze di precaria e scarica, verifica-
re l'efficienza dei contattori, verificare il serraggio di tutti i morsetti.
Pulire accurataménte tutti i  componenti interni all 'armadio.

ALMENO UNAVOLTA L'ANNO
Verificare I'efficienza dei condensatori. Applicare una pinza ampe-
rometrica su di una fase che alimenta il complesso di rifasamento,
inserire manualmente una alla volta le batterie di condensatori.
Verificare che I'assorbimento di corrente non sia inferiore al 40o/o
del  valore reso al la tensione di  ut i l izzo del l 'apparecchiatura.
Nel  caso si  r i levi  un degrado super io 'e ?,1 40o/o del la potenza
aspettata valutare la sostituzione della batteria di condensatori al
fine di evitare eventuali guasti improwisi.

Verificare I'efficienza dei contattori ed eventualmente provvedere
alla loro sostituzione assieme alle resistenze di precarica.

A) Tutte le apparecchiature prodotte da TRENDFIN S.r . l .  con
MARCHIO TECNOLOGIC sono garantite secondo le vigenti
normative europee.

B) La Garanzia si intende F.co Stabil imento Tiendfin di Limena
(PD), Viale della Repubblica 8.

C) La garanzia riguarda esclusivamente la fornitura di eventuali
ricambi sostitutivi o la riparazione presso Ns. Stabilimento di
Limena (PD) delle parti r iconosciute difettose per vizi di fabbri-
ca, con le sole spese di trasporto, che sono sempre a carico
del Cliente.

D) Sono escluse dal la Garanzia le part i  soggette ad usura.

E) La Garanzia decade se il difetto è dovuto a:

1- Apparecchiatura non adatta all ' impianto sul quale è stata
installata.

2- Errata installazione, condizioni di esercizio in ambienti non
consentit i o uti l izzo non corrispondente alle prescrizioni ri-
portate in questo manuale.

3- Manomissioni, riparazioni, modifiche eseguite senza pre-
ventivo consenso scritto diTrendfin S.r.l.

4- Urti o danni causati dal trasporto, che devono essere imme-
diatamente contestati al corriere.

5- Circostanze esterne all'apparecchiatura, come ad esempio:
fenomeni elet t r ic i ,  atmosfer ic i  o meteorologic i  che non
possano essere ricondotti a difetti di fabbricazione.

F) La Trendfin S.r.l. non risponde di eventuali r ichieste di risarci-
mento per penalità causate dal mancato rifasamento, anche
durante i l periodo di Garanzia, in quanto I 'Utente è tenuto a
sorvegliare regolarmente I ' impianto ed a prowedere di con-
seguenza.

G) Tutte le Apparecchiature presentate in questo Catalogo posso-
no provocare, in caso di guasto, danni anche gravi; la Trendfin
S.r.l. declina ogni responsabil ità diretta o indiretta in relazione
ad eventuali danni di qualsiasi tipo o natura, provocati nelle cir-
costanze elencate al paragrafo E, ai punti 1-2-3-4-5.

H) L'installazione e la manutenzione delle apparecchiature devo-
no essere effettuate solo da tecnici specializzati, rispettando
rigorosamente le istruzioni tecniche allegate.

l) Se viene richiesta I'Assistenza in loco da parte del Ns. Perso-
nale Tècnico, I'Utente è tenuto a corrispondere per l'intervento
gli importi dovuti, secondo le tariffe in vigore che gli verranno
comunicate prima dell ' intervento stesso.

J) Per qualsiasi diff icoltà relativa all ' installazione o all 'esercizio
delle Apparecchiature o per richiedere un duplicato del Ma-
nuale, l ' installatore dovrà contattare i l SERVIZIO DI ASSI-
STENZA TECNICA di TECNOLOGIC.
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